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SAN VITTORE AL CORPO

E SAN RAFFAELE I’AUTONOMIA
DELL’INTELLETTUALE

NEL RIGORISMO MILANESE

Il progetto per la chiesa di San Vittore & quasi contemporaneo a quello di
San Barnaba e si tratta ancora di una chiesa monastica, per l'ordine degli
Olivetani. Sebbene essa abbia un impianto pin convenzionale di quello
della chiesa di San Barnaba (presenta tre navate ed una crociera
cupolata), anch’essa lavora sulle tematiche della “basilica della Riforma”™,
che si ritroveranno, a distanza di cinque anni, nella chiesa di San Giorgio
Maggiore del Palladio ed infine nel Gesa del Vignola.

La facciata invece fu probabilmente rimaneggiata durante I'esecuzione,
piu tarda, della chiesa, in quanto presenta piuttosto analogie con il San
Fedele, ed appare dunque controversa la sua attribuzione all’Alessi, in
particolare per il dettaglio della lesena sormontata da cherubini, che
ritroviamo appunto in San Fedele ¢ San Paolo.

Tuttavia sia la chiesa di San Vittore che quella di San Raffaele risentono
dell’'esperienza romana dell’Alessi e della tradizione
bramantesco-raffaellesca ivi assimilata, in particolare per quanto riguarda
il “problema™” della facciata. In entrambi i casi é indubbio I'eco dei
dibattiti romani e fiorentini.

Anche l'attribuzione all’Alessi della facciata di San Raffaele é incerta. La
Scotti tende ad escluderne l'intervento sia nei disegni che nella
costruzione, in quanto di mutamenti ed ampliamenti in tale chiesa si
comincio a parlare a partire dal 1572, cioé quattro anni dopo la partenza
dell’Alessi da Milano. Le riscontrate analogie con il progetto
michelangiolesco per il San Lorenzo fiorentino avvalorano questa ipotesi
che tenderebbe piuttosto ad attribuire 'opera al Tibaldi. D’altra parte i
due progettisti, nonostante il Tibaldi sia pin giovane di circa quindici
anni, presentano numerose analogie ed un pressoché simile percorso
culturale che passa, in entrambi i casi, per Roma ¢ dunque attrayerso la
sperimentazione di Peruzzi e di Antonio da Sangallo. Bisogna tuttavia
riconoscere l'influenza dell’Alessi nella cultura, rigorista, milanese. Egli
da spazio alla fantasia ed alle novita che egli voleva quasi che fossero un
ulteriore meszo per cercare di tenere viva una autonomia dell'intellettuale
e del tecnologo, nella nuova societa che si stava formando. In tal senso ¢
forse opportuno smitizzare il ruolo repressivo della controriforma che

pure salvaguarda il ruolo ed il significato dell'immagine in una chiave che

resta ancora secolare, inserendosi in quello che rappresenta un momento
di crisi storica della figura dellintellettuale cortigiano italiano.

“SAN VITTORE AL CORPO™ AND “SAN RAFFAELE™
INTELLECTUAL AUTONOMY IN MILAN'S RIGORISM

The project for the church of *San Vittore' is more or less contemporary with that for
‘San Barnaba’; it is onee more a monks’ church for the Olivetan order. Although its
structure is more conventional than that of the church of *‘San Barnaba® (it has three
naves and a domed cross), it presents the charateristies of the “Basilica of the
Reformation™ that, in five-years time, will be applied in the church of *San Giorgio
Maggiore' by Palladio and finally, in Vignola's ‘Gesu'’.

The facade was probably redecorated during the later building of the church, since it
shows analogies with San Fedele, thus controversial is whether it is by Alessi,
particularly for the detail of the pilaster strip overmounted by cherub angels, present
also in *San Fedele' and in 'S. Paolo’. Both the San Vittore and the ‘San Raffaele’
churches are influenced by the roman experience of Alessi, and the by the
Bramante-Raffaello tradition absorbed in Rome, particularly as regards the “problem
of the facade™. The echo of both roman and florentine debates is evident in both
CHSES,

Uncertain is whether the facade of San Raffaele is by Alessi. Scotti is inclined to
exclude Alessi collaborated in the designs and its construction, since modifications
and extensions of the church started 1o be considered in 1572, that is, four vears after
Alessi left Milan. Evident analogies with Michelangelo’s project for ‘San Lorenzo’ in
Florence, support the assumption that it is the work of Tibaldi. Yet the two designers
— although Tibaldi is 15 years younger — present numerous analogies as well as an
almost identical cultural experience, both lived in Rome and came in contaet with
Peruzzi and Antonio da Sangallo’s experimental works. However, undisputable is
\lessi’s influence on Milan, rigourist, culture. He gives free course to imagination and
innovations in view of establishing a new means to preserve the autonomy of the
intellectual and of the technologist in the emerging society. To this end, it is important
to reappraise the repressive role of the counter-reformation, vet safeguarding both the
age-long and the meaning of images, in a period of historical crisis for the ltalian
court intellectual.

1. G. Alessi (?), Milano, San Vittore al Corpo, pianta ¢ sesione longitudinale,
(Milano, Biblioteca Trivulziana, Raccolta Bianconi).

2. A. Palladio, Venezia, San Giorgio Maggiore, pianta del 1568, (da Bertotti
Scamozzi).

3. Milano, San Vittere, facciata, particolare del secondo ordine.

L. Milano, San Raffaele, particolare della facciata (Denti).

3. Milano, Convento di San Vittore, finestra attribuita a Caleazso Alessi oppure
idem, interno.

6. Milano, San Ralfaele, progetto della facciata, (Novara, Archivio di Stato, Fondo
Musen).

Michelangelo, Firenze, Facciata di S. Lorenso. Modello in legno (Firenze, Casa
Buonarroti), (Ackermann).
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